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    ITINERARIO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO

“Dentro la società: per formare una famiglia aperta”

Enzo Noris

Dedicare un incontro a questo argomento in un itinerario in preparazione al matrimonio cristiano potrebbe sembrare strano.

Perché due futuri sposi dovrebbero fondare il loro matrimonio su una concezione “aperta”, “dialogante” con gli altri, con la società, con la città degli uomini?

Perché lo dice la Chiesa? O perché il matrimonio concordatario ha anche effetti civili?

O forse perché questa esigenza è iscritta , radicata nel profondo del cuore dell’uomo fin dal momento in cui incontra la “sua” donna e i due si scelgono per amore?

Nell’esperienza dell’innamoramento in tutte le sue “componenti” (attrazione fisica, fascino, ammirazione per l’altro/a, desiderio di stare con lui/lei per conoscerlo/a, ecc.) è già presente l’invito ad uscire da sé per incontrare l’altro/a ed accoglierlo/a: cfr. il racconto della creazione della donna nel libro della Genesi: l’uomo è un essere di relazione.

Nel passaggio dall’innamoramento all’amore, questo dinamismo interiore si rende ancora più evidente: per accogliere l’altro/a come è, con pregi e difetti, occorre veramente uscire da sé, affrontare un cammino di continua ascesi, di continua conversione: cfr. C.V. II nella Gaudium et Spes nr. 24: L’indole comunitaria dell’umana vocazione nel piano di Dio (similitudine tra l’unione delle persone divine e l’unione dei figli di Dio nella verità e nell’amore).

· Uomo-donna come unidualità

· Dimensione trinitaria dell’amore sponsale

Con l’esperienza della generazione, quando si diventa padri e madri, si scopre nelle mille modalità che ci offre il quotidiano,  la dimensione della cura, dell’accudimento; il figlio è dono, benedizione ed insieme compito e promessa.

Cosa significa allora riconoscere che nell’esperienza dell’amore coniugale è presente la dimensione dell’apertura, del dono reciproco di se stessi, non solo al proprio partner e al figlio, ma anche alla vita, agli altri, al mondo?

Non importa poi quale forma prenderà il nostro impegno di servizio agli altri, importa che sia vissuto in continuità con il fluire dell’amore, del nostro amore.

Siamo stati amati, sentiamo l’appello ad amare a nostra volta…

E questo amore prenderà la forma della promozione della coniugalità, dell’educazione dei figli, della solidarietà, dell’impegno politico, del volontariato…

Nella nostra esperienza di amore coniugale sono presenti componenti diverse, tensioni, appelli che vanno messi in relazione, armonizzati tra loro, equilibrati.

Semplificando potremmo ridurre queste funzioni a tre:

1. la funzione relazione (uscire dalla solitudine e dall’isolamento, scoprirsi diversi ma alleati)

2. la funzione piacere (la forza e la bellezza dell’attrazione reciproca, dell’Eros)

3. la funzione fecondità  (compartecipazione all’opera creatrice, culmina nel capolavoro dell’opera comune che è il figlio).

La giusta espansione della coppia è possibile solo attraverso una equilibrata integrazione di queste tre dimensioni della sessualità.

Ogni coppia, a seconda della sua storia, cercherà di realizzare questi equilibri in maniera inedita, peculiare, tenendo conto del contesto sociale, culturale, politico, economico nel quale ciascuno di noi è immerso e con il quale siamo chiamati a misurarci, a dialogare criticamente sulla base dei nostri criteri di discernimento.

Quali fenomeni emergono, quali tendenze si manifestano oggi a questo proposito?

Tra rischi ed opportunità.

Per un’etica sessuale-sociale dell’amore coniugale

Riportare Eros nella città: l’esperienza dell’amore coniugale e familiare per gettare ponti tra Amore e Legge, tra  Sentimento e Istituzione, tra Individuo e Società, tra Natura e Cultura.

Il nostro contributo per non separare, scindere queste dimensioni e farle dialogare tra loro in sintesi inedite e personali.
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